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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Un nuovo firmware 

per il Momentus XT 


Seagate ha rilasciato l'aggiornamento SD24 
per la linea di dischi ibridi da 2,5 pollici. 


V orrei un parere sul disco fisso 
Seagate Momentus XT 
ST92505610AS installato nel mio no¬ 
tebook. Le sue caratteristiche tecni¬ 
che sono: capacità di 250 Gbyte, ve¬ 
locità di rotazione di 7.200 rpm, 32 
Mbyte di memoria cache, interfaccia 
Serial Ata 2. Il disco è di tipo ibrido 
(incorpora un piccolo Ssd da 4 Gby¬ 
te) e a bordo ha la versione SD23 del 
firmware. Su quest'unità ho installa¬ 
to Windows XP Professional con SP3 
e tutto sembra funzionare in modo 
ottimale. Sul sito di supporto tecnico 
di Seagate, un servizio controlla la 
disponibilità di un aggiornamento 
del firmware del drive. 


Da questa verifica è emerso 
che il disco non aveva bisogno di ag¬ 
giornamenti, ma poi ho scoperto 
che, in realtà, era già stata rilasciata 
la versione SD24. Quando ho contat¬ 
tato l'assistenza tecnica di Seagate 
per avere chiarimenti ho ricevuto so¬ 
lo risposte evasive. Il mio interesse 
per un nuovo firmware è dovuto al 
fatto che, trattandosi di un disco ibri¬ 
do, una gestione migliore degli algo¬ 
ritmi di caching potrebbe incremen¬ 
tare le prestazioni. Al di là di questo, 
perché il servizio Web di verifica au¬ 
tomatica non ha segnalato la presen¬ 
za deU'aggiornamento? 

Emanuele Alpi 


Aggiornare il firmware del disco 
fisso è un'operazione critica. È bene 
farla precedere dal backup dei dati. 


Alcuni componenti utilizzati nell'as¬ 
semblaggio di un dispositivo posso¬ 
no cambiare nel tempo. Per esem¬ 
pio, gli integrati che costituiscono la 
memoria cache oppure la stessa fla¬ 
sh Eprom che contiene il firmware 
del dispositivo possono provenire da 
fornitori diversi, in base ai prezzi e 
alle disponibilità sul mercato. 


Nas inaccessibile dopo la sostituzione del disco 


Q ualche tempo fa, il mio disco Iomega StorCenter Network Hard Dri¬ 
ve da 250 Gbyte collegato alla rete domestica ha iniziato a dare se¬ 
gni di cedimento. L’esecuzione del software diagnostico a corredo della 
suite Ultimate BootCd ha confermato il malfunzionamento dell’hard disk 
interno. La ricerca di un altro drive con interfaccia ParallelAta non è sta¬ 
ta semplice, ma alla fine sono riuscito a trovarne uno da soli 120 Gbyte. 
L’ho installato nel Nas dopo averlo configurato come master, ma quando 
ho ricollegato II dispositivo alla Lan non sono riuscito ad accedervi, nep¬ 
pure attraverso programmi appositi come Iomega Discovery Tool Home o 
Home Storage Manager. Ho eseguito il reset delle impostazioni come de¬ 
scritto nel manuale e ho provato a rimuovere la batteria interna, ma tutto 
senza alcun esito. Stesso risultato anche collegando direttamente il disco 
al Pc attraverso un cavo Lan prima e un cross-over poi. Il programma 
Iptools v 1.98.1.9 segnala un indirizzo 0.0.0.0 in concomitanza del lam¬ 
peggio del Led arancio del connettore di rete dell'unità. Conoscendo il 
Mac address, trovato mediante il comando Arp, ho provato ad assegnare 
un indirizzo Ip statico mediante lo switch -s. Ora all'lp utilizzato corri¬ 
sponde il Mac del disco, ma quest'ultimo continua a non rispondere agli 
applicativi Iomega e al Ping. La sezione di assistenza del sito Web del pro¬ 


duttore e diversi forum tecnici non sono stati di nessun aiuto. Vorrei sa¬ 
pere se abbiate qualche indicazione utile per risolvere il problema. 

G.Z. 

Il Nas (Network attached Storage) StorCenter di Iomega è un dispositivo 
progettato per la condivisione di dati aM’interno di una piccola rete locale. 
È un apparecchio stand-alone al cui interno è presente un vero e proprio 
computer: processore, memoria, adattatore di rete e sistema operativo. 
All’accensione, il dispositivo accede al disco e avvia il proprio software di 
gestione da una partizione nascosta. Il lettore a questo punto avrà già in¬ 
tuito quale sia l’origine del problema: l’assenza del software di sistema, 
presente sul disco originale ma non in quello nuovo. La proiezione del 
Mac address sulla rete locale avviene ugualmente, perché è una caratteri¬ 
stica intrinseca dell’adattatore Ethernet, predefinita dal produttore. Tutte 
le operazioni necessarie per l’assegnazione dell’indirizzo Ip e la gestione 
del protocollo Tcp/lp non possono essere eseguite perché non è più pre¬ 
sente, dall’altro lato, il software di gestione. Per ripristinare la normale 
funzionalità del Nas è necessario replicare sul nuovo hard disk la struttu¬ 
ra e il contenuto delle partizioni del vecchio disco. La prima cosa da veri- 
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Ovviamente, la scelta ricade su pro¬ 
dotti compatibili con quelli del pro¬ 
getto originale. È quindi possibile 
che alcune serie specifiche di una 
periferica richiedano un firmware ad 
hoc per conformarsi alle loro caratte¬ 
ristiche peculiari. Per questo motivo, 
quando si verifica la disponibilità di 
un aggiornamento del firmware è 
quasi sempre necessario indicare il 
numero di serie del dispositivo per 
fornire al produttore informazioni 
precise sull'hardware. Alcune ver¬ 
sioni del firmware possono contene¬ 
re modifiche solo per particolari si¬ 
tuazioni operative: alcuni sono svi¬ 
luppati per i dischi fissi installati in 
Media Center e Nas oppure per ga¬ 
rantire la piena compatibilità con la 
piattaforma Mac. 

È facile comprendere che aggiorna¬ 
menti di questo tipo non riguardano 
gli utenti che usano il dispositivo in 
una configurazione tradizionale in 
ambiente Windows. La sostituzione 
del firmware è un'operazione parti¬ 
colarmente complessa per i dischi 
ibridi come il Seagate Momentus 
XT, in cui una variazione del mecca¬ 
nismo di gestione della memoria fla¬ 
sh potrebbe rendere inconsistenti le 
corrispondenze tra i dati contenuti in 
questa porzione del dispositivo e le 
stesse informazioni registrate sui 
piattelli magnetici. Proprio per tene¬ 
re conto di questa eventualità, i di¬ 
schi ibridi possono richiedere anche 


una formattazione a basso livello 
dopo ogni aggiornamento, operazio¬ 
ne che rende inevitabile l'esecuzio¬ 
ne di un backup completo e la suc¬ 
cessiva reinstallazione di tutto il ma¬ 
teriale. Per evitare all'utente questo 
disagio, gli aggiornamenti del 
firmware sono proposti solo se stret¬ 
tamente necessari. 

Concordiamo comunque con il letto¬ 
re: la curiosità di sapere quali cam¬ 
biamenti siano stati introdotti nel 
nuovo firmware è del tutto legittima 
e ogni utente dovrebbe avere la fa¬ 
coltà di decidere se un certo aggior¬ 
namento sia rilevante o meno per la 
sua specifica configurazione. Pur¬ 
troppo, divulgare queste informazio¬ 
ni significa spesso rivelare dati sen¬ 
sibili ai diretti concorrenti di merca¬ 
to, pratica poco gradita ai produttori. 
Anche in questo caso, Internet aiuta: 
nei forum di discussione si trovano 
sempre commenti e informazioni 
utili su tutte le novità e i migliora¬ 
menti introdotti. 

Recupero dei dati 
da un disco guasto 

N on so a chi rivolgermi per far 
eseguire la riparazione o il re¬ 
cupero dei dati da un disco esterno 
Fujitsu Siemens 35EV821 da 1 Tby- 
te, ormai fuori garanzia. L'unità, che 
si basa su un drive Western Digital 


Il recupero dei 
dati da un disco 
guasto richiede 
spesso 

lo smontaggio 
dell'unità 
in una camera 
bianca. 
L'esecuzione 
dell'intervento 
in un centro 
convenzionato 
col produttore 
dell'hardware 
non annulla 
la garanzia 
sul prodotto. 


WD10EAVS, contiene foto e impor¬ 
tanti ricordi di famiglia che vorrei 
conservare. Il malfunzionamento si 
è manifestato con l'hard disk che ha 
iniziato a spegnersi e riaccendersi 
da solo in modo intermittente. 
Quando ho estratto il disco Western 
Digital dal case e l'ho installato in 
un computer desktop, non ha dato 
segni di vita. Potrà essere riparato 
senza perdere i dati registrati? 

Alessandro Lotti 

Il continuo spegnersi e riaccendersi 
del disco fisso può essere provocato 
da un danno ai cuscinetti che assi¬ 
curano lo scorrimento dell'asse di 



ficare, perciò, è se il disco originale da 250 Gbyte, pur se malfunzionante, 
sia ancora accessibile. Collegandolo direttamente all’interfaccia della 
scheda madre, mediante uno strumento di gestione delle partizioni se ne 
può analizzare la struttura e tentare di clonarlo con un software come 
Acronis Truelmage. È necessario che il software sia compatibile anche 
con partizioni non Fat32 o Ntfs e che possa riprodurre l’intera strut¬ 
tura del disco, compresi i boot block e le aree non as¬ 
segnate a partizione. Se la creazione dell’immagine 
andasse a buon fine, l’operazione di ripristino consi¬ 
sterà semplicemente nel copiare l’intero contenuto 
del vecchio disco su quello nuovo. Una volta reinstal¬ 
lato il software, ii Nas riprenderà il suo normale fun¬ 
zionamento e permetterà di eseguire tutte le opera¬ 
zioni di manutenzione necessarie alla sua configura¬ 
zione. Se, invece, il vecchio disco fosse inaccessibile, 
la situazione si complicherebbe parecchio. 

Iomega ha prodotto molte versioni del Nas StorCen- 
ter e, nonostante gli utenti di alcuni forum tecnici ab¬ 
biano reso disponibili per il download le copie imma¬ 


gine del disco, rimane la difficoltà di individuare il file giusto per il pro¬ 
prio dispositivo. Alcuni di questi backup sono facilmente reperibili cer¬ 
cando con un motore di ricerca i termini “StorCenter” e “Tib” (l’estensio¬ 
ne tipica dei file di backup creati con Truelmage). Ricordiamo che, dopo 
aver ripristinato uno di questi backup, si dovrà procedere manualmente 
alla configurazione del software StorCenter e del sistema 
operativo Linux sottostante. Le password predefinite per 
entrare nei menu di StorCenter sono admin (tutto minu¬ 
scolo) con il campo password lasciato vuoto. Per acce¬ 
dere a Linux in modalità superutente si può utilizzare il Io- 
gin root con password soho (anche in questo caso tutto 
minuscolo). Nel caso in cui non si riuscisse a trovare la 
versione specifica del software di gestione adatta alla 
propria unità Nas, l’unica soluzione è quella di rivolgersi 
all’assistenza tecnica di Iomega. Purtroppo, trattandosi di 
un dispositivo per il quale la garanzia è ormai scaduta, 
sarà necessario pagare l’intervento. 

Iomega StorCenter Network Hard Drive. 
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rotazione oppure dalla bruciatura di 
alcuni degli avvolgimenti del moto¬ 
re che mette in movimento i piattelli 
magnetici. È improbabile che si rie¬ 
sca a ripristinare la piena funziona¬ 
lità di un hard disk in queste condi¬ 
zioni, ma i piattelli magnetici do¬ 
vrebbero aver mantenuto inalterato 
il loro contenuto. Aprendo il disco in 
una camera bianca, sarebbe teorica¬ 
mente possibile trasferire i dati su 
un'altra memoria di massa. Questa 
operazione deve essere eseguita in 
un centro specializzato e comporta 
una spesa potenzialmente elevata. 
Western Digital ha stipulato delle 
convenzioni con alcune ditte per il 
recupero dati: in Italia ci si può rivol¬ 
gere a Kroll Ontrack (www.ontrack- 
datarecovery.it) o a Recovery Labs 
(www.recoveryIabs.it). Questi ope¬ 
ratori, di riconosciuta professiona¬ 
lità, sono in grado di smontare il di¬ 
sco fisso senza invalidarne la garan¬ 
zia. Di fatto, perciò, dopo il recupero 
dei dati si potrebbe spedire il disco 
guasto a Western Digital per farselo 
sostituire. Il WD10EAVS appartiene 
alla serie Caviar Green, per la quale 
è normalmente prevista una garan¬ 
zia di 3 anni dalla data d'acquisto. 
Molte unità integrate alLinterno di 
altri dispositivi (MediaCenter, Nas e 
così via) non seguono le linee guida 
di Western Digital e sono limitate al¬ 
la copertura offerta dal produttore 
del dispositivo in cui sono inserite. Il 
lettore potrà verificare le condizioni 
specifiche nella sezione http://sup- 
port.wdc.com/warranty del sito Web 
del produttore californiano. 

Acer Aspire Timeline 
5810T ed espulsione 
dei dischi ottici 

V orrei sottoporvi un problema 
che ho riscontrato fin dal primo 
giorno sul mio notebook Acer Aspire 
Timeline 5810T. Quando viene pre¬ 
muto, il tasto d’espulsione dell'unità 
ottica provoca errori nel sistema 
operativo, blocca la normale funzio¬ 
nalità del notebook e mi costringe 
allo spegnimento forzato. Ho preso 
contatto con il supporto tecnico di 
Acer senza ottenere risposte utili, il 
che mi induce a pensare che non ci 
sia una soluzione. Nel frattempo so¬ 
no scaduti anche i termini di garan¬ 
zia e quindi non posso neppure av¬ 
valermi di questo diritto. 


_ 


POSTA 


Alla pressione 
del pulsante 
d'espulsione del 
disco, l'unità ottica 
del notebook Aspire 
Timeline 5810T 
può causare 
il blocco del 
sistema. Per evitarlo, 
è meglio rimuovere 
il supporto 
via software 
da Risorse 
del computer. 




Ho già provveduto ad aggiornare 
tutti i driver e il Bios e ho anche pro¬ 
vato a installare un sistema operati¬ 
vo diverso, senza trovare una solu¬ 
zione a questo malfunzionamento. 

Messaggio firmato 

Questo problema è stato rilevato da 
un buon numero di possessori del 
notebook Aspire Timeline 5810T ed 
è stato accuratamente analizzato. 
Quando nell'unità ottica è presente 
un disco e si preme il pulsante di 
espulsione sullo chassis, l'icona del 
dispositivo scompare da Gestione 
periferiche, la lettera identificativa 
del drive non appare più nelle Risor¬ 
se del computer e, secondo i casi, il 
sistema operativo si blocca. L'unità 
ottica torna a essere disponibile e a 
funzionare normalmente dopo il 
riavvio del sistema. Questa anomalia 
si presenta anche in ambiente Li¬ 
nux, dove le informazioni diagnosti¬ 
che prodotte dal kernel mostrano 
che in concomitanza della sparizio¬ 
ne del dispositivo si verificano ripe¬ 
tuti errori di I/O sul bus Serial Ata. 
Una parziale soluzione al problema 
è il ricorso esclusivo alla funzione di 
espulsione del disco via software (in 
Windows è sufficiente entrare in Ri¬ 
sorse del computer, selezionare col 
tasto destro del mouse l'unità ottica 
e scegliere l'opzione di espulsione 
del disco dal menu contestuale). In 
questo modo il vassoio dell'unità ot¬ 
tica si apre regolarmente per con¬ 
sentire l'estrazione e la sostituzione 
del disco. Un rimedio mirato per ri¬ 
pristinare il corretto funzionamento 
del pulsante d’espulsione è l'aggior¬ 
namento dei driver Ahci del control¬ 
ler Serial Ata, seguito dall'installa¬ 
zione della nuova utilità Acer Opti- 


cal Drive Power Management. 

I file necessari sono disponibili sul 
sito del supporto tecnico di Acer per 
il Regno Unito, alla pagina 
www.acer. co. uk/ac/en/GB/con- 
tent/drivers. È sufficiente restringe¬ 
re progressivamente la ricerca alla 
sezione Notebook, poi alla gamma 
Aspire e infine al modello 5810T. 
Nell'elenco dei download specifici, 
l'archivio d'installazione Optical 
Drive PM è archiviato nella sezione 
Applications. Statisticamente, que¬ 
sta procedura non si è dimostrata ri¬ 
solutiva nella totalità dei casi, ma 
non andrebbe lasciata intentata. 

Disco esterno Maxtor 
OneTouch e Windows 7 

H o due computer, un notebook e 
un desktop, entrambi con Win¬ 
dows 7 Professional regolarmente 
aggiornato con Windows Update. 
Come memoria di massa uso un di¬ 
sco esterno Usb Maxtor OneTouch 4 
provvisto di alimentazione propria. 
Premesso che uso sempre la proce¬ 
dura di rimozione sicura del disposi¬ 
tivo, il problema si manifesta quan¬ 
do scollego il disco dal notebook per 
utilizzarlo sul desktop. Con il note¬ 
book tutto funziona bene, mentre 
con il Pc desktop vedo il messaggio 
d’installazione dei driver, ma alla fi¬ 
ne la procedura si blocca senza vi¬ 
sualizzare l'avviso che il dispositivo 
è pronto all'uso. Nelle Risorse del 
computer l'icona del disco non è 
presente ed è impossibile accedere 
ai file sull'unità. Ho provato a rein¬ 
stallare Windows 7 con tutti gli ag¬ 
giornamenti, ma l'operazione non 
ha sortito l'effetto sperato. 
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Buffalo precisa 


Ho cercato una soluzione sul sito 
Web del produttore (Maxtor è stata 
assorbita da Seagate), ma non ho 
trovato niente di utile. 

Italico Pitassi 

In ambiente Windows 7, i dischi 
esterni Maxtor OneTouch sono af¬ 
flitti da alcuni problemi di compati¬ 
bilità. Cercheremo di riassumere qui 
i più comuni e indicare le soluzioni 
proposte nei forum tecnici. 

Windows 7 può rilevare queste unità 
esterne come dispositivi Usb generi¬ 
ci e non come memorie di massa. 
Questo errore di configurazione im¬ 
pedisce l'accesso al contenuto del 
disco. Purtroppo, dopo la prima rile¬ 
vazione, Windows 7 associa perma¬ 
nentemente i driver alla periferica e 
perpetua questa condizione d’errore 
in ogni collegamento successivo. 

Per uscire da questo circolo vizioso 
occorre seguire questa procedura: 

1. Accendere il Maxtor OneTouch, 
aspettare alcuni secondi per inizia- 
lizzare i chip che implementano il 
protocollo Usb e poi collegare il di¬ 
sco al Pc. 

2 . Attendere la rilevazione dell'u¬ 
nità, che porterà nella condizione 
nota di stallo. 

3 . Da Gestione periferiche, rag¬ 
giungere la voce Universal Serial 
Bus Controllers. Nel suo sottoramo, 
selezionare Generic Usb Device e 
disinstallarlo. 

4 . Scollegare l'unità Maxtor, atten¬ 
dere qualche secondo e poi ricolle¬ 
garla. Ora, il disco dovrebbe essere 
rilevato come memoria di massa e il 
suo contenuto sarà accessibile. 

Altri problemi di retrocompatibilità 
riguardano le versioni a 64 bit di 
Windows 7, in cui il Maxtor OneTou¬ 
ch non sembra essere gestito corret¬ 
tamente dai driver Usb. 

In questi casi, la procedura da segui¬ 
re è la seguente: 

1. In Gestione periferiche, verifica- 
re che l'unità non sia elencata nella 
sezione dei dispositivi Usb, ma sia 
etichettata come non classificata. 

2. Fare clic su questa voce con il ta¬ 
sto destro del mouse e selezionare 
l'opzione Risoluzione automatica dei 
problemi. 

3 . Windows segnalerà che i driver 
per il dispositivo non sono stati in- 



Unità Usb esterna Maxtor OneTouch 


stallati. Avviare la procedura auto¬ 
matica di eliminazione del proble¬ 
ma. 

4 . Il sistema operativo si collegherà 
al supporto tecnico di Microsoft, sca¬ 
richerà i driver necessari e proce¬ 
derà alla loro installazione. 

5 . Dopo un eventuale riavvio del 
Pc, il nuovo driver rileverà e confi¬ 
gurerà il Maxtor OneTouch come 
una qualsiasi altra memoria di mas¬ 
sa connessa al bus Usb e la periferi¬ 
ca sarà in grado di funzionare rego¬ 
larmente. 

Nei forum di discussione è stato an¬ 
che segnalato che le utilità Maxtor 
Manager fornite a corredo del pro¬ 
dotto non sarebbero pienamente 
compatibili con i sistemi operativi a 
64 bit e ciò potrebbe impedire l'ac¬ 
cesso alle unità OneTouch su cui si 
è scelto di attivare la protezione tra¬ 
mite password. Alcuni utenti hanno 
aggirato il problema scaricando l'u¬ 
tility Maxtor Manager dal sito Web 
di Seagate e, dopo averla installata, 
l'hanno eseguita in Windows 7 a 64 
bit impostando la modalità di com¬ 
patibilità con Windows XP SP3. 
L'utilità deve essere lanciata prima 
di collegare fisicamente il disco al 
Pc, in modo che il software sia già in 
esecuzione all'avvio della procedura 
di sblocco. 

Qualche problema investe anche il 
software di backup. In questo caso, 
però, è sufficiente scaricare e instal¬ 
lare la versione più aggiornata dal 
sito Web di Seagate. L'indirizzo di ri¬ 
ferimento per ottenere il file è 
www. Seagate, com/www/en - us/s up- 
port/downloads. 


Sul numero 239 di PC Professionale nell’ambito 
dell’articolo Wireless veloce alla portata di tutti 
(pagina 70 e seguenti) è stato pubblicato un co¬ 
dice prodotto errato per il Router Buffalo. Il co¬ 
dice corretto è WHR-HP-G300N (e non WZR- 
HP-G300). 

Scusandoci per l’errore, riportiamo il quadro 
completo dei i dati corretti: 

Buffalo WHR-HP-G300N 

Euro 59,99 Iva Inclusa 

Produttore: Buffalo, www.buffalotech.com. 


V orrei vendere il mio Nas per so¬ 
stituirlo con uno più capiente, 
ma non ho intenzione di lasciare sul 
disco tracce dei miei dati personali. 
Esiste un "distruttore di file" anche 
per i Nas? Non posso formattarlo, 
ma comunque quest'operazione non 
offre la certezza di cancellare il con¬ 
tenuto in modo definitivo. L'unica al¬ 
ternativa che ritengo sicura al 100% 
è l'apertura del disco fisso per estrar- 
ne i piattelli magnetici, ma ciò mi 
impedirebbe di rivendere il disposi¬ 
tivo sul mercato dell'usato. 

Giovanni Bravin 

La formattazione eseguita con i nor¬ 
mali strumenti del sistema operativo 
non garantisce la cancellazione defi¬ 
nitiva dei dati. Molte utilità di format¬ 
tazione si limitano ad azzerare alcune 
aree specifiche del disco, ma lasciano 
intatto il contenuto dei file. Perciò, 
con un buon software di disaster reco¬ 
very si può recuperare una percen¬ 
tuale elevata dei dati. La formattazio¬ 
ne a basso livello, invece, cancella 
l'intera superficie magnetica del di¬ 
sco. Ciò impedisce il recupero dei da¬ 
ti con applicativi che operano attra¬ 
verso il sistema operativo, tuttavia le 
apparecchiature utilizzate dai servizi 
di recupero sono in grado di interpre¬ 
tare i residui di magnetizzazione che 
permangono dopo le prime operazio¬ 
ni di riscrittura. Il recupero da una for¬ 
mattazione a basso livello è un caso 
particolare, perché i file preesistenti 
vengono sovrascritti da una serie di 


Disco di rete 
e cancellazione sicura 
dei dati 
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Leggi le istruzioni a pagina 175 
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WipeDisk esegue la cancellazione sicura 
dell'intero disco fisso o di singole 
partizioni, opzione utile in presenza 
di aree di ripristino o di boot nascoste. 


zeri e ciò semplifica l’operazione. Un 
metodo di cancellazione artigianale 
ma abbastanza sicuro consiste nel ge¬ 
nerare file di grandi dimensioni con¬ 
tenenti valori casuali e saturare con 
essi il disco. Ripetere sette volte que¬ 
sta procedura usando ogni volta file 
con dati casuali diversi rende ogni 
operazione di recupero pressoché im¬ 
possibile. L'unica piccola debolezza di 
questo metodo sta nella possibilità di 
riuscire a visualizzare i nomi dei file 
archiviati in origine. Per ottenere una 
cancellazione sicura al 100% si devo¬ 
no utilizzare strumenti specifici, come 
il noto Darìk's Boot and Nuke, scari¬ 
cabile gratuitamente all'indirizzo 
www.dban.org. Utilità di questo tipo 
devono accedere al disco facendo ri¬ 
ferimento alla sua struttura a blocchi 
e richiedono che l'unità sia connessa 
al controller della scheda madre. Nel 
caso di un Nas, sarà necessario estrar¬ 
re l'hard disk dal telaio. Un altro pro¬ 
blema riguarda il fatto che questa uti¬ 
lità è stata progettata per cancellare 
l'intero disco e non singole partizioni. 
Ciò potrebbe creare problemi con i 
Nas, che spesso si avviano da una 
partizione separata che, se cancellata, 
renderebbe il dispositivo inutilizzabi¬ 
le. Bisogna allora ricorrere a un 
software di cancellazione sicura che 
sia in grado di gestire anche singole 
partizioni, come Disk Wiper di Para- 
gon Software e O&O Safe Erase, en¬ 
trambi programmi commerciali. L'uni¬ 
ca utilità freeware del genere è Wipe¬ 
Disk 1.1, scaricabile presso 
www. gaijin. a t/en/dlwipedisk.php. 
Tutti questi software devono accedere 
al disco direttamente dal controller 
della motherboard e richiedono molta 
cautela nel selezionare la partizione 
da eliminare per non danneggiare il 
software di gestione dell'unità Nas. 









































A cura di Gianluca Marcoccia 


Gli aggiornamenti 
della suite G Data 
Internet Security 2011 

N egli ultimi mesi ho incontrato 
problemi con un software antivi¬ 
rus gratuito che non ha protetto in 
modo adeguato il mio Pc e, di conse¬ 
guenza, ha causato gravi perdite di 
dati. Per questo mi è piaciuta la vo¬ 
stra iniziativa di fornire la suite G Da¬ 
ta Internet Security 2011 con il nu¬ 
mero di gennaio della rivista. Duran¬ 
te l'installazione ho apprezzato la 
possibilità di escludere alcuni ele¬ 
menti della suite, cosa che mi ha per¬ 
messo di mantenere il firewall di Mi¬ 
crosoft. So che ha un'azione un po' li¬ 
mitata, ma, essendo già protetto a 
monte da un firewall integrato nel 
modem Adsl e da una serie di politi¬ 
che definite nelle impostazioni del 
router, preferisco evitare di sprecare 
risorse di sistema. Per questo stesso 
motivo ho disabilitato l'aggiorna¬ 
mento automatico della definizione 
dei virus. Il mio Pc rimane scollegato 
dalla Rete anche per più giorni e ha 
poco senso che l'antìvirus esegua ri¬ 
petuti e inutili tentativi di collega¬ 
mento. Purtroppo, in questa configu¬ 
razione la suite di G Data sembra 
bloccarsi e impedisce di scaricare 
manualmente gli aggiornamenti. Sa¬ 
pete quale sia l'origine del problema 
e, se esiste, la soluzione? 

Massimiliano Fioravanti 

L'anomalia segnalata è causata da 
una finestra di dialogo che, nella ver¬ 
sione dimostrativa del software, invi¬ 
ta l'utente all'acquisto di una licenza 
d'uso. La suite G Data Internet Secu¬ 
rity 2011 allegata a PC Professionale 
è già nella versione completa e non 
richiede registrazione, ma visualizza 
ugualmente questo messaggio, che 
può essere ignorato. Purtroppo, in al¬ 
cuni casi l'invito si apre al di sotto 
delle altre finestre dell'applicazione, 
bloccando l'interazione con i vari pul¬ 
santi del software fino a quando l'u¬ 
tente non ne conferma la lettura. Ciò 
accade, in particolare, se si accede al 
Centro di controllo della suite facen¬ 
do che col tasto destro del mouse sul 
piccolo scudo presente nell'area di 
notifica. A complicare le cose c'è an¬ 
che il fatto che l'icona della finestra 
d'avviso non appare nella barra stru¬ 
menti del menu di Avvio e quindi è 
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necessario agire sulle finestre sovrap¬ 
poste per portarla in primo piano e 
chiuderla. Solo dopo questa operazio¬ 
ne i pulsanti riprenderanno la loro 
normale funzionalità e si potrà scari¬ 
care manualmente l'aggiornamento 
dei file di definizione dei virus. Ricor¬ 
diamo che la suite G Data Internet 
Security 2011 allegata a PC Profes¬ 
sionale comprende tutti gli aggiorna¬ 
menti per 360 giorni. Questo periodo 
è stato diviso in quattro trimestri. Do¬ 
po i primi tre mesi, una finestra di 
dialogo segnalerà il termine del pe¬ 
riodo di prova. Facendo clic sull'ap¬ 
posito pulsante di conferma sarà vi¬ 
sualizzata una nuova finestra con un 
altro controllo etichettato Continua 
prova, premendo il quale si otterrà un 
prolungamento di altri 90 giorni. Alle 
successive scadenze trimestrali que¬ 
sta procedura dovrà essere ripetuta. 
Per altri chiarimenti si prenda contat¬ 
to con l'assistenza tecnica di G Data 
al numero 848-694682 (a tariffazione 
urbana), dal lunedì al venerdì dalle 
9:00 alle 17:00. 

Firefox, Flash Player 
e il Plugin container 

D opo la reinstallazione di Win¬ 
dows XP Home Edition SP3 e di 
tutte le applicazioni, mi sto imbat¬ 
tendo in continui blocchi durante 
l'uso di Firefox 3.6.13. fi messaggio 
d'errore visualizzato consiglia di ve¬ 
rificare il driver della scheda grafica, 


una Sapphire Radeon HD3450 su 
bus Agp con 512 Mbyte di memoria 
video, ma, nonostante lo abbia fatto, 
il malfunzionamento persiste. 

Il problema si manifesta durante l'a¬ 
pertura contemporanea di più sche¬ 
de che richiedono il plug-in Flash 
Player: il processo Plugin container 
utilizza la Cpu con percentuali an¬ 
che superiori all'80% e in queste oc¬ 
casioni il sistema si blocca o si riav¬ 
via. Il Pc è basato su una scheda ma¬ 
dre AsRock P4I65G, processore Intel 
Pentium 4 a 3,06 GHz con HyperTh- 
reading, 2 Gbyte di Ram e la scheda 
grafica citata. Ho cercato una solu¬ 
zione in Rete, ma ho visto solo che si 
tratta di un problema comune tra gli 
utenti di Firefox. 

Alberto Fiorentini 

Il Plugin container di Firefox è una 
piccola macchina virtuale alLinterno 
della quale sono eseguite le esten¬ 
sioni del browser, con un procedi¬ 
mento analogo alla sandbox delle 
applicazioni Java. Ogni plug-in può 
accedere solo alla memoria e alle ri¬ 
sorse messe a disposizione dal Plu¬ 
gin container, per impedire che 
estensioni mal progettate (o che ese¬ 
guano deliberatamente codice dan¬ 
noso) possano compromettere il 
browser o l'intero sistema operativo. 
Gli sviluppatori hanno scelto questa 
strategia perché è impossibile verifi¬ 
care l'affidabilità di tutte le estensio¬ 
ni rilasciate per Firefox. Grazie al 



Il Centro di controllo della suite G Data Internet Security 2011. 
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Plugin container, gli utenti possono 
installare anche plug-in provenienti 
da fonti meno note senza incorrere 
in alcun rischio. Nella peggiore delle 
ipotesi, un'estensione difettosa può 
mandare in blocco il Plugin contai¬ 
ner, ma non pregiudica la stabilità di 
Firefox e del sistema operativo. 
Purtroppo, dopo aver riscontrato ri¬ 
petute condizioni d'errore nel Plugin 
container, molti utenti hanno adde¬ 
bitato a questo componente la causa 
dei problemi, che invece deve essere 
ricercata nelle estensioni del brow- 
ser o in altre librerie utilizzate dai 
singoli plug-in. Nel caso specifico 
del lettore, non è strano che il Plugin 
container occupi per l'80% il proces¬ 
sore e le risorse dedicate, in realtà, 
sono quelle richieste dall’estensione 
eseguita al suo interno. La prima ve¬ 
rifica da fare consiste nell'accertare 
quale revisione del Flash Player sia 
presente nel sistema: aprendo il 
browser alla pagina www.ado- 
be.com/software/flash/about si può 
visualizzare questa informazione. 
Mentre scriviamo, l'ultima versione 
disponibile per Firefox in ambiente 
Windows è la numero 10.2.152.26. 
Se quella installata nel computer 
fosse precedente, si dovrebbe proce¬ 
dere immediatamente all'aggiorna¬ 
mento. Questo componente è stato 
più volte oggetto di attacchi da parte 
dei pirati informatici e una versione 
datata potrebbe mettere a rischio la 
protezione dell'intero sistema opera¬ 
tivo. Il materiale necessario è scari¬ 
cabile dalla pagina http://get.ado- 
be.com/it/flashplayer/otherversions. 
Ricordiamo che il Flash Player utiliz¬ 
za le estensioni delle librerie Di¬ 
rectX per accedere all'hardware del¬ 
la scheda grafica e ciò permette di 
utilizzare l'accelerazione della Gpu 
per la decodifica dei filmati Hd. 

Così, un malfunzionamento delle li¬ 
brerie DirectX o del driver grafico 
può portare a blocchi o ad altri pro¬ 
blemi. È quindi necessario verificare 
la piena funzionalità delle DirectX, 
lanciando dal menu Avvio l’utilità 
Dxdiag. Per aggiornare le librerie 


DirectX si deve scaricare l'archivio 
Directx_Jun2010_ redist.exe, reperi¬ 
bile con una ricerca su Google della 
stringa DirectX End-User Runtimes 
(June 2010). I driver della scheda 
grafica aggiornati possono essere 
scaricati dal sito Web del produttore, 
(http://support.amd.com). Dopo tutti 
gli aggiornamenti del caso, i blocchi 
del Plugin container dovrebbero es¬ 
sere eliminati. In caso contrario, al¬ 
cune estensioni del browser potreb¬ 
bero entrare in conflitto con il Flash 
Player. Come verifica, basta accede¬ 
re al menu Strumenti di Firefox e fa¬ 
re clic su Componenti aggiuntivi per 
visualizzare l'elenco dei plug-in 
operanti all'interno del browser. 

Con il pulsante Disattiva si possono 
escludere singolarmente le varie 
estensioni fino a individuare quella 
che sta causando il problema. Tra i 
casi noti figurano alcuni plug-in de¬ 
dicati all'interazione con gli 
smartphone, utilità di backup e filtri 
dei contenuti Web di alcune suite 
per la sicurezza informatica. 

Se il malfunzionamento persistesse 
anche dopo queste verifiche si può 
scegliere di disabilitare il Plugin 
container in questo modo: 

Lanciare Firefox e nella barra de¬ 
gli indirizzi digitare about:config. 
Raggiungete la sezione fpc. 

2 . Selezionare una per una le voci 
dom.ipc.plugin.enabled, dom.ipc. 
plugin.enabled.npctrl.dll, dom.ipc. 
plugin.enabled.npqtplugin.dll, 
dom.ipc.plugin.enabled.npswf32. dii, 
dom.ipc.pl ugin.enabled.nptest.dii e 
col tasto destro del mouse assegnare 
loro il valore booleano false. 

3 . Chiudere la pagina about:config 
e uscire da Firefox. 

Al successivo riavvio, le estensioni 
saranno eseguite nello stesso spazio 
di memoria dedicato al browser e 
con gli stessi privilegi. Questa proce¬ 
dura annulla la protezione aggiunti¬ 
va contro i malware e i plug-in mal 
progettati, perciò deve essere consi¬ 
derata l'ultimo rimedio praticabile. 



ADOer FLASH PC AVER 

5ucccisfolly inilalk?rf 


Il Flash Player di Adobe è un 
plug-in avido di risorse di sistema. 
Con una scheda grafica di ultima 
generazione si può delegare 
alla Gpu parte del carico di lavoro 
di decodifica dei filmati Hd. 


Windows 7, 
Server 2008 
e i file di 0 byte 

H o un problema con Windows Server 2008. 

Quando un file di testo è in uso (come il 
file di log di un’applicazione), il sistema non ne 
visualizza la dimensione. Se con Esplora risorse 
entro nella directory che contiene il file (o vi ac¬ 
cedo in remoto da un altro sistema operativo) 
la dimensione del file è sempre nulla (0 byte). 
L’anomalia può essere eliminata solo visualiz¬ 
zando le Proprietà dei file oppure chiudendo 
l’applicativo che lo sta utilizzando. Questo stra¬ 
no comportamento non si verifica su Windows 
Server 2003. 

Massimo Ranzini 

Questo malfunzionamento, segnalato sia da 
utenti di Windows 7 sia di Server 2008, farebbe 
pensare a un bug nel kernel, che è lo stesso per 
entrambi i sistemi operativi. 

L’anomalia è stata confermata anche nei forum 
dedicati agli sviluppatori Microsoft ( http://social. 
msdn.microsoft.com), in cui si può consultare 
l’articolo File sizeZero Windows 7and Windows 
Server 2008. In un primo momento si era pen¬ 
sato che si trattasse di un ritardo del meccani¬ 
smo di aggiornamento delle informazioni, ma in 
seguito è stato accertato che, nonostante i dati 
salvati nel file fossero accessibili, la dimensione 
riportata poteva restare nulla. Anche se il bug 
non pregiudica l’integrità dei dati, può comunque 
causare errori con applicazioni che fanno riferi¬ 
mento alle dimensioni dei file per eseguire ope¬ 
razioni specifiche (per esempio, i software di 
backup). Poiché il problema è stato segnalato di¬ 
rettamente nei forum di Microsoft, c’è motivo di 
ritenere che la soluzione non dovrebbe tardare. 


Installazione di Java 
e libreria mancante 
Gdiplus.dll 

I n azienda utilizziamo alcuni servizi 
Web per consultare il database dei 
clienti e per gestire le operazioni 
d'assistenza. Per queste finalità sono 
state sviluppate alcune applet Java, 
caricate attraverso alcune pagine 
presenti sul server Web interno. Per 
garantire la piena funzionalità e la 
massima sicurezza contro il malware 
o altri attacchi informatici, uno dei 
componenti che ci sforziamo di tene¬ 
re sempre aggiornato è il Java Runti- 
me Environment, la macchina virtua- 
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le incaricata di eseguire il codice Ja- 
va. Aggiorniamo questo componente 
utilizzando l'archivio completo per in¬ 
stallazioni off-line distribuito dal sito 
www.java.com. La scelta è motivata 
sia dal fatto che una buona parte del¬ 
le stazioni di lavoro non ha pieno ac¬ 
cesso alla Rete e non potrebbe scari¬ 
care i file richiesti sia dal fatto che, 
avendo a che fare con dati sensibili, 
preferiamo utilizzare solo archivi 
d'installazione certificati. Questa pro¬ 
cedura non ci ha creato problemi fino 
alla versione 6u22 del Java Runtime 
Environment. Con la versione 6u23 
l'operazione è andata a buon fine sul 
parco macchine basato su Windows 
XP e successivi. È fallita, invece, su 
alcuni computer basati su Windows 
2000, macchine dedicate a scopi spe¬ 
cifici, principalmente server mante¬ 
nuti per verifiche di coerenza sui vec¬ 
chi dati e stazioni su cui girano 
software datati che non possiamo 
spostare sui nuovi Pc per evitare l'ac¬ 
quisto di nuove licenze. Su questi, 
1'installazione del Java Runtime Envi¬ 
ronment si blocca nelle sue fasi ini¬ 
ziali riportando il messaggio: "Impos¬ 
sibile trovare la libreria a collega¬ 
mento dinamico Gdiplus.dll nel per¬ 
corso specificato". Premendo l'unico 
tasto di conferma disponibile, l'utilità 
d'installazione si chiude senza fornire 
altre informazioni. Inizialmente ho 
pensato a un problema specifico di 
quella revisione, ma l'errore si è ri¬ 
presentato anche con la nuova versio¬ 
ne 6u24. Su www.java.com questo 
software è dichiarato compatibile con 
Windows 2000. Avete informazioni 
più precise sull'origine di questo mal¬ 
funzionamento e su come risolverlo? 

Lettera firmata 

Gdi+ è una libreria che contiene al¬ 
cune classi necessarie per lo svilup¬ 
po di applicativi scritti in linguaggio 
C e C++. Il suo scopo è consentire ai 
programmi che la utilizzano di ripro¬ 
durre grafica e testo formattato sia 
sullo schermo del computer sia tra¬ 
mite le stampanti. La principale dif¬ 


ferenza tra l'abituale Api e Gdi+ sta 
nel fatto che quest’ultima, a diffe¬ 
renza delle librerie Win32, è in gra¬ 
do di funzionare correttamente an¬ 
che con le versioni a 64 bit dei siste¬ 
mi operativi. La libreria Gdi+ è stata 
introdotta come componente prein¬ 
stallato per la prima volta in Win¬ 
dows XP, ma è compatibile anche 
con i precedenti Windows 98, NT 
4.0, Millennium Edition e 2000. Su 
questi sistemi operativi, però, deve 
essere installata come componente 
aggiuntivo. È possibile scaricare l’ar¬ 
chivio che contiene la versione più 
recente di questa libreria aU'indiriz- 
zo http: //go. microsoft.com/fw- 
link/?LinkID=20993. Purtroppo, l'ar¬ 
chivio è dedicato agli sviluppatori e 
non agli utenti finali e non include 
un'utilità che si occupi di copiare i fi¬ 
le nelle cartelle appropriate del si¬ 
stema operativo. È quindi necessario 
eseguire manualmente l’operazione. 

1. Lanciare il file WindowsXP- 
KB975337-x86-ENU.exe e indicare 
la cartella in cui si vuole scompatta¬ 
re l’archivio. 

2 . All'interno di questo folder, apri¬ 
re la sottodirectory \Asms\10\Msft\ 
WindowsXGdiplus, dove si trova il fi¬ 
le Gdiplus.dll. 

3 . Se il computer che utilizza Win¬ 
dows 2000 è una normale stazione di 
lavoro, copiare il file nella cartella 
C:\Winnt\System32. Se invece si 
trattasse di un server e si desideras¬ 
se mantenerne inalterata la configu¬ 
razione, si deve copiare la DII tem¬ 
poraneamente in una delle directory 
(non di sistema) indicate nel mes¬ 
saggio d'errore visualizzato durante 
l'installazione del Java Runtime En¬ 
vironment. Una delle scelte più indi¬ 
cate potrebbe essere C:\Documents 
and settings\Administrator\Desktop. 

Completata l'installazione, si può 
cancellare la libreria Gdiplus.dll. È 
opportuno mantenere una copia del¬ 
l'archivio originale, da utilizzare per 
gli aggiornamenti futuri. 


Driver Genius 10 
e limitazioni della 
versione dimostrativa 

H o installato la versione trial di 
Driver Genius 10. Al momento 
della sua esecuzione, l'utility ha tro¬ 
vato dei driver difettosi che avrebbe¬ 
ro richiesto di essere aggiornati. 
Quando ho premuto il pulsante per 
eseguire l'operazione, una scherma¬ 
ta mi ha obbligato ad acquistare il 
prodotto per risolvere i problemi se¬ 
gnalati. Ho sbagliato qualcosa? Le 
versioni di prova non dovrebbero es¬ 
sere utilizzabili gratuitamente per 
un certo periodo? 

Francesco Cristiano 

Come indicato anche nel Dvd-Rom di 
PC Professionale, l'utilità Driver Ge¬ 
nius allegata al numero 239 (mese di 
febbraio 2011) è una versione di pro¬ 
va. Le software house sono libere di 
applicare politiche diverse alle ver¬ 
sioni dimostrative: alcune forniscono 
un programma pienamente funzio¬ 
nante, facendo leva sul senso etico 
dell'utente per ottenere il pagamento 
della licenza d'uso, altre impongono 
restrizioni temporali o funzionali. 

La versione demo di Driver Genius 
rientra in quest'ultimo caso: è in gra¬ 
do di rilevare la disponibilità di una 
nuova versione dei driver basandosi 
su un ricchissimo database, ma non 
esegue Laggiornamento in modo au¬ 
tomatico. L'utente può decidere se gli 
basti la segnalazione ottenuta e pro¬ 
cedere manualmente al download e 
all'installazione del nuovo software 
oppure può acquistare la versione 
completa dell'applicazione, che ese¬ 
guirà tutte le operazioni in modo au¬ 
tomatico. Facciamo presente che il 
programma può solo segnalare la di¬ 
sponibilità di una nuova versione del 
software di supporto di una o più pe¬ 
riferiche, ma non che i driver in uso 
siano malfunzionanti. L'utente può 
decidere di mantenere l'attuale con¬ 
figurazione anche nel caso in cui sia¬ 
no disponibili aggiornamenti. Un'al¬ 
tra limitazione della versione trial di 
Driver Genius è la possibilità di ripri¬ 
stinare da un backup solo i driver 
della scheda grafica e dell'adattatore 
di rete, non di altri dispositivi. Anche 
in questo caso, per superare la limita¬ 
zione è necessario acquistare una re¬ 
golare licenza d'uso del software. 



Dalla versione 6u23, l'installazione del Java Runtime Environment richiede 
la presenza nel sistema della libreria a caricamento dinamico Gdiplus.dll. 
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L'utilità Driver 
Genius segnala 
la disponibilità 
di nuovi driver 
di periferica. 

La funzione 
automatica 
di aggiornamento 
è disponibile 
solo dopo 
l'acquisto della 
versione completa 
del software. 


Gestire il Menu 
Avvio in Windows 7 

C on Windows XP era possibile en¬ 
trare nella cartella Documents 
and settings associata al proprio ac- 
count o in quella All users. In questa 
posizione era accessibile la cartella 
Menu Avvio, tramite la quale si po¬ 
tevano sistemare le icone e le cartel¬ 
le che poi sarebbero state disponibi¬ 
li dal pulsante Avvio di Windows. 
Con Windows 7, invece, ciò non è 
più possibile. La cartella Menu Av¬ 
vio è nella cartella C:\Users\(nome 
account), ma ogni tentativo di en¬ 


trarvi produce un messaggio di Ac¬ 
cesso negato. È possibile accedere 
in qualche modo - anche usando 
qualche utilità software - a questa 
cartella? 

Rosario Vecchio 

Il menu Avvio è stato introdotto per 
la prima volta in Windows 95 ed è ri¬ 
masto virtualmente invariato fino al 
rilascio di Vista. Lo scopo di questo 
strumento era di semplificare la ge¬ 
stione dei programmi, organizzare 
gli applicativi in gruppi ed eviden¬ 
ziare le icone dei software utilizzati 
più spesso. Un'altra funzionalità in¬ 
trodotta con il menu Avvio è stata 


l'Esecuzione automatica: trascinare 
l'icona di un programma nella car¬ 
tella omonima permetteva di avvia¬ 
re l’applicazione all'accensione del 
Pc. Prima, quest'operazione richie¬ 
deva la modifica del Registro di con¬ 
figurazione. In Windows 7, il menu 
Avvio è stato ristrutturato. Oltre la 
grafica e l'interazione con l'utente, è 
stata modificata anche la posizione 
delle cartelle utilizzate per imple¬ 
mentare le varie funzioni. Ora, que¬ 
sti folder sono nascosti e di sistema, 
perciò l'accesso al loro contenuto ri¬ 
chiede di modificare due voci nel- 
l'applet Opzioni cartella per attivare 
la visualizzazione dei file e delle di¬ 
rectory di questo tipo. Si potrà poi 
raggiungere la cartella 
C:\Utenti\(nome utente) \AppDa- 
ta \Roaming\Microsoft\Windows\Me 
nu Start\Programmi ed eseguire tut¬ 
te le operazioni come nei precedenti 
sistemi operativi. Le modifiche ap¬ 
portate saranno valide per l'utente 
specifico. Se si desidera eseguire 
modifiche da applicate a tutti gli 
utenti, la cartella di riferimento è 
C: \ProgramDa ta \Microsoft\Win - 
dows\Menu Start\Programmi. Allo 
stesso modo, per gestire la funziona¬ 
lità di Esecuzione automatica si de¬ 
ve utilizzare la cartella C:\Utenti\fno- 
me utente)\AppData\Roaming\Mi- 
crosoft\Windows\Menu Start\Pro- 
grammi\Esecuzione automatica per il 


Il mistero dell'unità floppy 


H o un computer basato su una scheda madre Biostar MV7 e su un 
processore Athlon XP 2400+. Il sistema operativo è Windows XP 
SP2. Da qualche tempo, quando lancio un’applicazione si accende il Led 
dell’unità floppy e si sentono strani rumori fino a quando la finestra del 
programma si apre. Tutto poi funziona regolarmente. Ho provato a di¬ 
sattivare l’unita floppy e in questo caso l’anomalia non si manifesta più. 
Sapreste indicarmi una soluzione meno drastica? 

Ennio Infanti 

Il problema può verificarsi quando, durante l'ultimo utilizzo di un appli¬ 
cativo, si è scelto il floppy drive come destinazione dei file salvati. Il pro¬ 
gramma memorizza il percorso nella lista dei file recenti e alla successi¬ 
va esecuzione effettua alcune verifiche accedendo al dispositivo. 

Il rumore descritto è generato dal carrello dell’unità floppy che scorre fi¬ 
no a fondo corsa, operazione necessaria per riallineare le testine di let¬ 
tura sulla prima traccia del supporto magnetico e accertare che l’impos¬ 
sibilità di leggere i dati non dipenda dall'hardware ma dall’assenza del 
disco all’interno. Poiché il riferimento all'unità floppy potrebbe trovarsi 
in qualsiasi file di configurazione del sistema operativo, la soluzione più 
semplice per risolvere il problema è usare un’utilità di pulizia che elimi- 


L'utilità CCleaner 
esegue una serie 
di operazioni 
di pulizia del 
sistema operativo 
che possono 
risolvere piccoli 
malfunzionamenti. 


ni tutte le informazioni sui file recenti. La prima scelta per operazioni di 
questo tipo è CCleaner di Piriform, scaricabile gratuitamente da www.pi- 
riform.com/ccleaner/download. È sufficiente selezionare sulla sinistra 
l’icona Pulizia e accertarsi che le voci Documenti recenti e Altri Mru nel¬ 
la sezione Esplora risorse siano spuntate. L’acronimo Mru ( Mostrecen- 
tly used) indica l’elenco dei file elaborati nelle ultime sessioni di lavoro. 
Se CCleaner non riuscisse a risolvere, in qualche cartella del computer 
potrebbe essere stato creato un collegamento che include un percorso 
all'unità floppy. In questo caso non esiste una procedura rapida per in¬ 
dividuarlo. Si dovrà esaminare pazientemente il materiale, usando come 
punto di partenza le applicazioni specifiche per cui l’accesso al floppy 
drive si presenta in maniera riproducibile. 
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L'utilità ClassicShell emula il menu 
di Avvio dei Pc basati su Windows XP. 


singolo utente oppure C:\Program- 
Data\Microsoft\Windows\Menu 
Start\Programmi\Esecuzione auto¬ 
matica per una impostazione globale. 
In alternativa, si può usare l'utilità 
gratuita Classic Shell (si scarica alla 
pagina www.codeproject.com/ 
KB/shell/classicshell. aspx). 

Questo strumento consente di ripri¬ 
stinare la visualizzazione classica 
del menu Avvio (operazione non 
prevista in Windows 7), aggiungere 
una barra degli strumenti a Esplora 
risorse e sostituire alcuni elementi 
della grafica di Vista e Windows 7 
per rendere l'interfaccia utente più 
simile a quella dei sistemi operativi 
precedenti. 

Malware e AutoPlay 

H o un Pc con Windows XP ag¬ 
giornato al Service Pack 3. Da 
qualche tempo, al momento dell'in¬ 
serimento di un Cd/Dvd o al collega¬ 
mento di un pendrive Usb e di una 
memoria di massa esterna non appa¬ 
re più la finestra AutoPlay. Perché? 
Come posso ripristinarla? 

Paolo A. 

Con la messa a punto di sistemi di 
filtraggio da parte dei Service provi¬ 
der, la diffusione di massa di malwa¬ 
re e cavalli di Troia attraverso la po¬ 
sta elettronica è stata arginata, co¬ 
stringendo i pirati a cercare altri me¬ 
todi per infettare i computer. Ora, 
uno degli stratagemmi più utilizzati 
sfrutta proprio le funzioni AutoPlay e 
AutoRun di Windows. La grande di¬ 
sponibilità di pendrive Usb e dischi 
esterni li ha resi un ottimo veicolo di 
trasmissione. Una volta infettato un 
computer, i malware tengono sotto 


controllo tutti i dispositivi esterni che 
vengono collegati via Usb e su ogni 
unità che consenta l'accesso in scrit¬ 
tura copiano il proprio eseguibile e 
un apposito file che lo manda in ese¬ 
cuzione. Quando l'unità esterna così 
modificata è collegata a un altro 
computer, la funzionalità Auto- 
Play/AutoRun legge il file di confi¬ 
gurazione e lancia automaticamente 
il file eseguibile, causando una nuo¬ 
va infezione. Per prevenire l'uso di 
questa tecnica, molti software di si¬ 
curezza informatica disabilitano le 
funzionalità AutoPlay/AutoRun di 
Windows oppure lanciano una scan¬ 
sione preventiva su ogni dispositivo 
rimovibile non appena è collegato al 
computer. Purtroppo, ora alcuni 
utenti si lamentano di dover entrare 
nelle Risorse del computer per acce¬ 
dere manualmente ai contenuti, 
mentre la scansione preventiva può 
bloccare l'uso del Pc per diversi mi¬ 
nuti ogni volta che si collega una 
memoria esterna. Si tratta comun¬ 
que di un piccolo prezzo da pagare 
per prevenire le gravi perdite di dati 
provocate da virus e malware. Chi 
desidera riattivare AutoPlay/Auto¬ 
Run può seguire questa procedura: 

1. Dalla voce Esegui del menu Avvio 
lanciare Regedit.exe. 

2 . Raggiungere la chiave Hkey_Lo- 
cal_Machine \System \ Curren tCon - 
trolSet\Services\Cdrom e verificare 
il valore Autorun-, 1 attiva la funzio¬ 
ne sul lettore Cd-Rom, mentre 0 la 
disattiva. 

3. Raggiungere la chiave 
Hkey_Current_ User\Software \Mi- 
crosoft\Windows\CurrentVersion \Po 
licies\Explorer e selezionare il valo¬ 
re NoDriveTypeAutoRun che contie¬ 
ne una maschera a bit per l'attiva¬ 
zione della funzione su una serie di 
dispositivi diversi. 

Il valore di default 0x95 (149 nella 
notazione decimale) disabilita la 
funzionalità per i dispositivi rimovi¬ 
bili, come il floppy drive e i dischi 
condivisi in rete. Per una migliore 
protezione è consigliabile impostar¬ 
lo a 0xB5 (in decimale 181), che di¬ 
sabilita la funzione anche per il let¬ 
tore di Dvd e le memorie di massa 
collegate via Usb. 

Alla chiusura dell'editor del Regi¬ 
stro, le modifiche diventeranno per¬ 
manenti. 

















